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Attività 4.1.a “Supporto allo sviluppo urbano”

Sostegno alla realizzazione di

Piani Integrati di Sviluppo Urbano Sostenibile

Allegato I alla Domanda di ammissione a contributo

(ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera b) del bando)
intesa partenariale
tra

Il Comune _______________________ in qualità di:

 FORMCHECKBOX 
 responsabile, (articolo 3, comma 1, lettera d) 

 FORMCHECKBOX 
 capofila (articolo 3, comma 1, lettera e)

rappresentato dal Sig. Sindaco_________________________, ovvero, dal Sig. _________________________, in esecuzione della deliberazione n.___________di data ___________ 

1)  FORMCHECKBOX 
 con la partecipazione dei seguenti soggetti:
1.1.a) COMUNE/I aderenti all’Intesa partenariale ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettere a) e b) del bando:
CAU…
Il Comune __________________

rappresentato dal Sig. Sindaco_________________________, ovvero, dal Sig. _________________________, in esecuzione della deliberazione n.___________di data ___________

CCO…
Il Comune __________________

rappresentato dal Sig. Sindaco_________________________, ovvero, dal Sig. _________________________, in esecuzione della deliberazione n.___________di data ___________ 

1.1.b) CCIAA del territorio regionale aderenti all’Intesa partenariale ai sensi dell’articolo 9, comma 1 lettera c) del bando:
CCIAA…
di __________________

Denominazione:
.........................................................

Sede:
……..................................................

Rappresentante legale:
.........................................................

2)  FORMCHECKBOX 
 con la partecipazione dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) del bando:
PARTNER PORTATORI DI INTERESSI di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) del bando)
PPI…
Partner portatore di interessi

Denominazione:
.........................................................

Sede:
……..................................................

Rappresentante legale:
.........................................................

PREMESSO CHE 

· sul Bollettino ufficiale della Regione n. 24 di data 15 giugno 2011 è stato pubblicato il bando attuativo dell’Attività 4.1.a “Supporto allo sviluppo urbano”, Asse IV, del POR FESR 2007-2013 Obiettivo “Competitività regionale e occupazione”, approvato dalla Giunta regionale con propria deliberazione n. 1047 di data 1° giugno 2011, per il finanziamento di Piani Integrati di Sviluppo Urbano Sostenibile (PISUS) con scadenza 15 novembre 2011, ore 12.00;

· detto bando prevede la localizzazione degli interventi che compongono il PISUS nei Comuni delle Aree urbane di cui all’Allegato A) tra le quali è ricompreso il Comune responsabile/Comune capofila
 __________________, nonché nei Comuni contigui ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera b), nei limiti e alle condizioni previste dall’articolo 8, comma 2 del bando;
· il Comune responsabile/Comune capofila _________________ ha esperito la procedura di selezione delle idee progettuali e di coinvolgimento del partenariato nelle forme stabilite dai commi 2 e 3 dell’articolo 4 del bando e la stessa si è conclusa con la definizione di una proposta di PISUS denominata __________________
.
Tutto ciò premesso e considerato, tra le parti,
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1

Oggetto e finalità

1. La presente Intesa è diretta a disciplinare i rapporti di carattere giuridico ed economico intercorrenti tra i soggetti aderenti al partenariato e firmatari dell’Intesa in parola ai fini della realizzazione degli interventi e del conseguimento degli obiettivi previsti dalla proposta di PISUS denominata _____________.

Articolo 2

Obblighi del Comune responsabile/Comune capofila in qualità di proponente il PISUS
1. Il Comune responsabile/Comune capofila rappresenta i soggetti aderenti al partenariato e firmatari della presente Intesa nei confronti della Struttura regionale attuatrice e dell’Autorità di Gestione.

2. Il Comune di ______________, nella sua qualità di Comune responsabile/Comune capofila, si impegna nei confronti della Struttura regionale attuatrice e dell’Autorità di Gestione a coordinare, attuare e gestire le attività previste per la realizzazione del PISUS, in conformità alla proposta prodotta in allegato alla domanda di ammissione a contributo ai sensi dell’articolo 25 del bando, agli impegni risultanti dalla convenzione per l’assunzione della qualifica di Organismo intermedio, nonché al rispetto delle disposizioni contenute nel bando.

3. Costituiscono specifici obblighi del Comune responsabile/Comune capofila nei confronti della Struttura regionale attuatrice e dell’Autorità di Gestione:

a) assumere la qualifica di Organismo Intermedio secondo le procedure previste dal Bando;

b) realizzare le proprie attività progettuali in conformità alla proposta di PISUS prodotta in allegato alla domanda di contributo ai sensi dell’articolo 25 del bando;

c) assumere la piena responsabilità in caso di irregolarità riscontrate nelle spese da esso dichiarate;

d) rispettare le condizioni di partecipazione del FESR di cui all’articolo 54 del regolamento (CE) 1083/2006, comma 3, lettere b) e c) ed il divieto di pluricontribuzione di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 196 del 3/10/2008, pubblicato sulla GURI 294 del 17/12/2008;

e) rispettare le disposizioni giuridiche concernenti le normative nazionali e comunitarie in vigore, specialmente quelle in materia di fondi strutturali, evidenza pubblica, aiuti di Stato, tutela dell’ambiente, non discriminazione e pubblicità.

4. Il Comune di _____________________, nella sua qualità di Comune responsabile/Comune capofila, si impegna nei confronti dei soggetti aderenti al partenariato e firmatari dell’Intesa in parola, a coordinare le rispettive attività progettuali e a garantire un’informazione efficace mediante le seguenti azioni:

a)
inoltrare copie della comunicazione di approvazione del finanziamento del PISUS pervenuta dalla Struttura regionale attuatrice e della convenzione tra Struttura regionale attuatrice e Organismo Intermedio;

b)
informare regolarmente i partecipanti al progetto circa le comunicazioni principali tra Comune responsabile/Comune capofila e la Struttura regionale attuatrice ovvero l’Autorità di Gestione;

c)
informare regolarmente i partecipanti al progetto circa lo stato di avanzamento del medesimo a livello fisico e finanziario;

d)
informare immediatamente i partecipanti al progetto circa tutte le circostanze che ne rallentino o che ne impediscano la realizzazione;

e)
concordare con i partecipanti al progetto le eventuali modifiche delle indicazioni e condizioni stabilite nella presente Intesa partenariale e nella proposta progettuale prima di segnalarle alla Struttura regionale attuatrice per la relativa valutazione e successiva trasmissione all’ADG.
Articolo 3

Obblighi dei soggetti di cui all’articolo 9, comma 1, lettere a), b) e c) del bando

1.
I soggetti di cui all’articolo 9, comma 1, lettere a), b) e c) del bando sono responsabili tra loro e nei confronti del Comune responsabile/Comune capofila proponente il PISUS in ordine alla realizzazione delle proprie attività progettuali previste nell’ambito del PISUS stesso, in conformità alla proposta prodotta in allegato alla domanda di ammissione a contributo ai sensi dell’articolo 25 del bando e nel rispetto delle disposizioni in esso contenute.
2.
Costituiscono specifici obblighi dei soggetti di cui al presente articolo nei confronti del Comune responsabile/Comune capofila:

a) informare immediatamente il Comune responsabile/Comune capofila, anche su richiesta dello stesso, circa lo stato di avanzamento del progetto in relazione al contenuto e/o all’aspetto finanziario del medesimo;

b) informare immediatamente e di propria iniziativa – per iscritto – il Comune responsabile/Comune capofila circa tutte le circostanze che rallentino o impediscano la realizzazione delle loro attività progettuali;

c) informare immediatamente e di propria iniziativa – per iscritto – il Comune responsabile/Comune capofila circa tutte le circostanze che comportino una modifica delle indicazioni e condizioni contenute nel PISUS, nella presente Intesa partenariale o in ulteriori documenti;

d) assumere piena responsabilità in ordine ad un utilizzo conforme allo scopo dei finanziamenti POR FESR;

e) assumere piena responsabilità in caso di irregolarità riscontrate nelle spese dichiarate; 

f) rispettare le disposizioni giuridiche concernenti le normative nazionali e comunitarie in vigore, specialmente quelle in materia di fondi strutturali, evidenza pubblica, aiuti di Stato, tutela dell’ambiente, non discriminazione e pubblicità;

g) informare regolarmente il Comune responsabile/Comune capofila circa lo stato di avanzamento del progetto a livello fisico e finanziario;

h) assumere piena responsabilità dei propri mezzi di finanziamento.
Articolo 4

Obblighi dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) del bando
1.
I partner portatori di interessi ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b) del bando sono responsabili tra loro e nei confronti del Comune responsabile/Comune capofila proponente il PISUS, nonché dei soggetti di cui all’articolo 9, comma 1, lettere a), b) e c) del bando, in ordine alla realizzazione attività progettuali di propria competenza previste nell’ambito del PISUS stesso, in conformità alla proposta prodotta in allegato alla domanda di ammissione a contributo ai sensi dell’articolo 25 del bando e nel rispetto delle disposizioni in esso contenute.

2.
Costituiscono specifici obblighi dei soggetti di cui al presente articolo nei confronti del Comune responsabile/Comune capofila:

a) informare immediatamente il Comune responsabile/Comune capofila, anche su richiesta dello stesso, circa lo stato di avanzamento del progetto in relazione al contenuto e/o all’aspetto finanziario del medesimo;

b) informare immediatamente e di propria iniziativa – per iscritto – il Comune responsabile/Comune capofila circa tutte le circostanze che rallentino o impediscano la realizzazione delle loro attività progettuali;

c) informare immediatamente e di propria iniziativa – per iscritto – il Comune responsabile/Comune capofila circa tutte le circostanze che comportino una modifica delle indicazioni e condizioni contenute nel PISUS, nella presente Intesa partenariale o in ulteriori documenti;

d) assumere piena responsabilità in caso di irregolarità riscontrate nelle spese dichiarate; 

e) informare regolarmente il Comune responsabile/Comune capofila circa lo stato di avanzamento del progetto a livello fisico ;

f) assumere piena responsabilità dei propri mezzi di finanziamento.
Articolo 5
Costi e finanziamenti delle attività progettuali

1.
Il Comune responsabile/Comune capofila e i soggetti aderenti al partenariato e firmatari dell’Intesa si impegnano reciprocamente a realizzare le loro attività progettuali in conformità alle indicazioni riguardanti le spese ammissibili e la concessione del contributo indicati nel bando.
2.
Il Comune responsabile/Comune capofila, una volta assunta la qualifica di Organismo Intermedio, effettua le opportune verifiche circa gli avanzamenti di spesa legati all’esaurimento del budget previsto per ciascuno dei soggetti di cui all’articolo 9, comma 1, lettere a), b) e c) del bando e il rispetto della suddivisione delle spese sostenute in rapporto alle varie voci di spesa di riferimento, nonché della distribuzione dei mezzi finanziari in ragione dei singoli anni di sviluppo dei progetti, in conformità con le indicazioni contenute nella documentazione allegata al PISUS ai sensi dell’articolo 26 del bando.

3.
Nel caso in cui i soggetti di cui all’articolo 9, comma 1, lettere a), b) e c) del bando prevedano di variare gli interventi ai sensi dell’articolo 23 del bando, sono tenuti a informare immediatamente il Comune responsabile/Comune capofila, nella sua qualità di Organismo Intermedio, in conformità alle disposizioni contenute nell’articolo 24 del bando stesso.

4.
Ciascuno dei soggetti di cui all’articolo 9, comma 1, lettere a), b) e c) del bando garantisce e dichiara, nelle rendicontazioni presentate, che le spese in esse dichiarate sono state sostenute al fine di realizzare il progetto e corrispondono alle attività definite nel PISUS.

Articolo 6 

Piano temporale, richiesta di pagamento e attività di reporting
1.
Il Comune responsabile/Comune capofila e i soggetti aderenti al partenariato e firmatari dell’Intesa si impegnano a garantire l’esecuzione delle loro attività progettuali in corrispondenza con il piano temporale e finanziario previsto nel PISUS.
2.
I soggetti aderenti al partenariato e firmatari dell’Intesa si impegnano a predisporre al Comune responsabile/capofila, una volta assunta la qualità di Organismo Intermedio, le richieste di pagamento secondo le procedure e le informazioni contenute nei modelli di rendicontazione di cui al manuale delle procedure del POR FESR, a fornire tutte le informazioni e i dati per l’istruttoria delle richieste di pagamento e ad adempiere alle richieste di cui all’art. 35 del bando ai fini della rendicontazione a saldo. I partner portatori di interessi si impegnano unicamente a fornire al Comune responsabile/capofila nella sua qualità di Organismo Intermedio entro il suddetto termine, tutte le informazioni e i dati necessari per la preparazione delle relazioni sull’attività e della relazione finale, nonché a dimostrare la capacità operativa ed il conseguimento di fatturato previsti dall’articolo 16, comma 1 lettera b), punto 3 lettera b) per i soggetti privati del bando.
3.
Il Comune responsabile/Comune capofila e i soggetti di cui all’articolo 9, comma 1, lettere a), b) e c) del bando si impegnano ad adottare un sistema di contabilità separata e a garantire che le spese effettuate per il progetto, le entrate riferibili allo stesso e i contributi ottenuti siano documentabili.

4.
Il Comune responsabile/Comune capofila, una volta assunta la qualifica di Organismo Intermedio, è responsabile della concessione e della liquidazione dei contributi POR FESR ai beneficiari ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettere a), b) e c) del bando. Dopo aver ricevuto il trasferimento delle risorse POR FESR con l’intensità e nelle modalità indicate agli articoli 11 e 30 del bando, l’ Organismo Intermedio provvede a concedere e a liquidare le somme spettanti ai singoli partner del progetto.
5.
I soggetti di cui all’articolo 9, comma 1, lettere a), b) e c) del bando comunicano al Comune responsabile/Comune capofila, nella sua qualità di Organismo Intermedio, la ricezione dei contributi del POR FESR.

Articolo 7 

Revoca e restituzione dei contributi POR FESR

1. Nel caso in cui il Comune responsabile/Comune capofila, una volta assunta la qualifica di Organismo Intermedio, disponga la revoca ai sensi degli articoli 49 e seguenti della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e s.m.i. del contributo POR FESR concesso ai soggetti di cui all’articolo 9, comma 1,lettere a), b) e c) ai sensi dell’articolo 34 del bando , la richiesta di restituzione dei fondi concessi ed erogati inviata al partner è direttamente vincolante.
2.
Qualora si verifichi la fattispecie di cui al comma 1, il soggetto di cui all’articolo 9, comma 1,lettere a), b) e c) è tenuto alla restituzione del contributo percepito nelle forme previste dall’articolo 43 del bando, maggiorato nell’importo degli interessi previsti dall’articolo 49 della legge regionale 7/2000.
3.
Il Comune responsabile/Comune capofila, nella sua qualità di Organismo Intermedio, dovrà darne tempestiva comunicazione alla Struttura regionale attuatrice.

4.
L’Ente pubblico beneficiario è tenuto, ai sensi dell’articolo 13, comma 2 del bando, a restituire al fondo del POR FESR 2007-2013 le economie contributive derivate in seguito all’aggiudicazione dei lavori o alla realizzazione delle opere cofinanziate dal Bando relative all’iniziativa di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 5.

Articolo 8
Documentazione riguardo al progetto

1.
Il Comune responsabile/Comune capofila e i beneficiari dei contributi POR FESR, si impegnano a conservare fino al 31 dicembre 2020, in fascicolo separato, tutta la documentazione relativa al progetto e al finanziamento dello stesso in copia originale o conforme all’originale.

2.
I soggetti di cui al comma 1 si impegnano, inoltre, ad agevolare ispezioni e controlli e a fornire informazioni inerenti al progetto agli organi istituzionalmente deputati al controllo, in qualsiasi momento questi lo richiedano fino al 31 dicembre 2020. Si impegnano inoltre a collaborare, su richiesta, alla valutazione ossia alla rilevazione di indicatori o dati relativi al progetto, a concedere accesso ai libri contabili e ai documenti giustificativi, oltre ad altri documenti inerenti al progetto, a consentire l’accesso ai terreni e agli edifici, nonché l’attuazione di misurazioni e analisi correlate al progetto durante l’orario d’ufficio e, previo accordo, anche fuori tale orario.

Articolo 9
Informazione e pubblicità, utilizzo dei dati

1.
Il Comune responsabile/Comune capofila e i soggetti di cui all’articolo 9, comma 1, lettere a), b) e c), garantiscono la realizzazione di adeguate iniziative di informazione e pubblicità all’interno del progetto.

2.
I soggetti di cui al comma 1 si impegnano a comunicare, nell’ambito delle iniziative di informazione e pubblicità, che il progetto ha ricevuto i contributi dell’Unione Europea (finanziamento FESR) nell’ambito del POR CRO 2007-2013 della Regione Friuli Venezia Giulia, utilizzando il logo dell’Unione Europea, del Ministero, della Regione e del Programma e si impegnano a rispettare le disposizioni del regolamento (CE) 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006.

3.
Le iniziative di informazione e pubblicità vanno concordate tra i partner e coordinate, di regola, dal Comune responsabile/Comune capofila, seguendo i contenuti delle “Linee guida per le azioni promozionali e pubblicitarie” per i beneficiari, pubblicate sul sito www.regione.fvg.it, nella sezione dedicata al POR FESR 2007-2013.

Articolo 10
Utilizzo dei dati del progetto

1.
Il Comune responsabile/Comune capofila e i soggetti aderenti al partenariato e firmatari dell’Intesa dichiarano espressamente di accettare che tutti i dati riferiti a persone, contenuti nella versione vigente della proposta progettuale e acquisiti nell’esecuzione e nel controllo del finanziamento, possono essere elaborati dal Comune responsabile/capofila, nella sua qualità di Organismo Intermedio, e dalla Struttura regionale attuatrice, nonché a servizi degli Stati membri e dell’Unione Europea che si occupano del finanziamento o della sorveglianza dei contributi, nel rispetto del segreto commerciale e aziendale.
2.
Il Comune responsabile/Comune capofila e i soggetti aderenti al partenariato e firmatari dell’Intesa dichiarano, inoltre, di accettare che nell’ambito delle pubbliche relazioni e ai fini della reportistica comunitaria, gli organismi citati al comma 1 possano indicare i nomi e gli indirizzi dei partecipanti al progetto, la finalità e la quota del cofinanziamento, nonché i contenuti e i risultati del progetto, nel rispetto del segreto commerciale e aziendale.
Articolo 11
Disseminazione dei risultati del progetto

1. I soggetti aderenti al partenariato e firmatari dell’Intesa si impegnano a mettere a disposizione del pubblico, del Comune responsabile/Comune capofila nella sua qualità di Organismo Intermedio, della Struttura regionale attuatrice e dell’Autorità di Gestione, nonché di tutte le parti interessate, i risultati delle loro attività progettuali.

Articolo 12
Modifiche dei soggetti aderenti al partenariato
1.
Il Comune responsabile/Comune capofila e i soggetti aderenti al partenariato e firmatari dell’Intesa concordano di non recedere dalla stessa finché non sopraggiungano cause impeditive al mantenimento in essere del rapporto di partnership.
2.
I soggetti di cui all’articolo 9 comma 1,lettere a), b) e c) ed i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1 lettera b) devono informare immediatamente il Comune responsabile/Comune capofila e gli altri partner della sopravvenienza di eventuali situazioni che possano modificare il partenariato.
3.
Il Comune responsabile/Comune capofila e i soggetti aderenti al partenariato e firmatari dell’Intesa decidono consensualmente circa la sostituzione di un partner uscente, che può verificarsi unicamente mediante l’ingresso di uno dei partner già inseriti nell’Intesa partenariale, ai sensi dell’articolo 24 del bando. A seguito di una richiesta scritta del partner uscente, il soggetto che intenda sostituirsi al partner uscente, deve presentare domanda scritta al Comune responsabile/Comune capofila, allegando una scheda analitica volta a definire:
· natura e caratteristiche del partner sostituto;

· dimostrazione della capacità del sostituto nel partenariato, in termini di capacità gestionali, economico- finanziarie e tecnico-realizzative, in relazione alle attività da concludere;

· dichiarazione di impegno a realizzare l’intervento non concluso dal partner uscente, nel rispetto del cronoprogramma originario relativo a quell’intervento.

4.
In caso di accoglimento della domanda il nuovo partenariato accetta, con la sottoscrizione di un atto aggiunto alla presente Intesa, tutte le condizioni e gli obblighi in essa contenuti.
5.
I soggetti di cui all’articolo 9, comma 1 lettere a), b) e c) sono consapevoli che il Comune responsabile/Comune capofila, nella sua qualità di Organismo Intermedio, è autorizzato a revocare immediatamente, in misura totale o parziale, il contributo POR FESR già concesso nel caso in cui non sia più garantita la realizzazione degli interventi previsti dal PISUS.

Articolo 13
Modifiche dell’accordo di partenariato

1. Per essere giuridicamente vincolanti, le modifiche e le integrazioni inerenti la presente Intesa partenariale dovranno essere concordate in forma scritta tra la Struttura regionale attuatrice ed il Comune responsabile/Comune capofila. 
2. Il Comune responsabile/Comune capofila deve effettuare una richiesta preventiva alla Struttura regionale attuatrice sulle modifiche da apportare al fine di garantire la conformità delle stesse alle disposizioni del bando.

3. Le modifiche della proposta progettuale approvate dalla Struttura regionale attuatrice previa comunicazione da parte del Comune responsabile/Comune capofila, nella sua qualità di Organismo Intermedio, costituiscono automatica variazione dell’Intesa partenariale, anche in caso di mancato esperimento della procedura formale di cui ai commi 1 e 2.

Articolo 14
Durata dell’Intesa partenariale
1. L’Intesa partenariale è efficace dal giorno della stipula della convenzione tra la Struttura regionale attuatrice e l’Organismo Intermedio prevista dall’articolo 31 del bando.
2. L’Intesa partenariale rimane efficace sino all’avvenuta ottemperanza, da parte dei firmatari della stessa, dei reciproci obblighi e, comunque, sino al 31 dicembre 2020.
Articolo 15
Controversie
1.
La risoluzione di eventuali controversie che possano insorgere tra il Comune responsabile/Comune capofila e i soggetti aderenti al partenariato e firmatari dell’Intesa circa l’interpretazione o l’esecuzione della presente Intesa partenariale deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria.

2.
Qualora l’accordo bonario non sia percorribile del tutto ovvero secondo una tempistica conforme agli impegni assunti per la realizzazione del PISUS, il foro competente è quello di ___________________, fatta salva l’eventuale giurisdizione del giudice amministrativo.
Articolo 16
Registrazione

1.
La presente Intesa partenariale è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, a norma delle disposizioni vigenti in materia di imposta di registro.
Articolo 17
Rinvio 

1.
Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente Intesa partenariale trovano applicazione le norme del codice civile, anche in materia di inadempimento e risoluzione del contratto e relativo risarcimento danni, nonché tutte le disposizioni del bando attuativo dell’Attività 4.1.a “Supporto allo sviluppo urbano”, Asse IV, del POR FESR 2007-2013 Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” richiamato nelle premesse della presente Intesa partenariale.
Articolo 18
Copie
1. La presente Intesa partenariale è redatta in ………<numero dei partecipanti al progetto+1>-originali, una per ogni parte.

Letto, confermato, sottoscritto

1) SOGGETTI di cui all’articolo 9, comma 1, lettere a), b) e c) del bando
	……………………………………….……

(Luogo e data)
	IL RICHIEDENTE

(COMUNE CAPOFILA/COMUNE RESPONSABILE)

legale rappresentante pro tempore  FORMCHECKBOX 

soggetto legittimato alla firma  FORMCHECKBOX 

_________________________
(Timbro e firma leggibile)


	……………………………………….……

(Luogo e data)
	CAU…

1.1.a) COMUNE ADERENTE ALL’INTESA PARTENARIALE ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera a)

legale rappresentante pro tempore  FORMCHECKBOX 

soggetto legittimato alla firma  FORMCHECKBOX 

_________________________

(Timbro e firma leggibile)


	……………………………………….……

(Luogo e data)
	CCO…

1.1.a) COMUNE ADERENTE ALL’INTESA PARTENARIALE ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera b)

legale rappresentante pro tempore  FORMCHECKBOX 

soggetto legittimato alla firma  FORMCHECKBOX 

_________________________

(Timbro e firma leggibile)


	……………………………………….……

(Luogo e data)
	CCIAA…

1.1.b) CCIAA del territorio regionale aderente all’intesa partenariale ai sensi dell’articolo 9, comma 1 lettera c)
legale rappresentante pro tempore  FORMCHECKBOX 

soggetto legittimato alla firma  FORMCHECKBOX 

_________________________

(Timbro e firma leggibile)


2) SOGGETTI di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) del bando
	……………………………………….……

(Luogo e data)
	PPI…

2) PARTNER PORTATORE DI INTERESSI di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) del bando)
legale rappresentante pro tempore  FORMCHECKBOX 

soggetto legittimato alla firma  FORMCHECKBOX 

_________________________

(Timbro e firma leggibile)


� Nel caso di più Comuni delle Aree urbane (CAU) aderenti al partenariato riprodurre per ognuno la seguente indicazione e procedere con la numerazione progressiva dei codici CAU1, CAU2, …


� Nel caso di più Comuni contigui (CCO) aderenti al partenariato riprodurre per ognuno la seguente indicazione e procedere con la numerazione progressiva dei codici CCO1, CCO2, …


� Nel caso di più CCIAA riprodurre per ognuna la seguente indicazione e procedere con la numerazione progressiva dei codici CCIAA1, CCIAA2, …


� Nel caso di più partner portatori di interessi (PPI) riprodurre per ognuno la seguente indicazione e procedere alla numerazione progressiva dei codici PPI1, PPI2, …


� Barrare l’opzione che interessa.


� Inserire il titolo del PISUS che verrà allegato alla domanda di finanziamento.





PAGE  
1

